
Parrocchia	di	Gesù	Lavoratore,	via	don	L.	Orione,	3	‐	30175	Marghera	(VE)		
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Orario	SS.	Messe:		 giorni	feriali	18.00	
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Il	giovedı	̀pomeriggio	adorazione	eucaristica	dalle	17.00	alle	18.00	
Tutti	i	giorni:			alle	17.30	preghiera	del	santo	rosario	e	a	seguire	del	vespro 

 
 
 
 

     
 

 
 

LUNEDÌ 23 
 ore 18.00 santa messa 

MARTEDÌ 24 
 ore 17.00 catechismo 1, 2, 3 elementare e 2 e 3 media 
 ore 18.00 santa messa 

MERCOLEDÌ 25 

 ore 18.00 santa messa 
GIOVEDÌ 26 
 ore 17.00 catechismo 5 elementare e 1 media 
 ore 17.00 adorazione eucaristica  
 ore 18.00 santa messa 
 ore 20.00 gruppo giovanissimi 

VENERDÌ 27 
 ore 17.00 Via Crucis 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 21.00 prove coro 

SABATO 28 
 ore 18.00 santa messa 

DOMENICA 1 - SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA 
 ore 10.30 santa messa 

al dal 

23 1 
   

FEBBRAIO MARZO 
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Dio ci informa 

… in questo numero 

Tempo per 
sostare in  
preghiera 

Ri- 
conosciamoci 

cristiani 

Calendario 
della  

settimana 

La prima domenica di Quaresima 

DIO CI INFORMA 

Cenere, acqua, arcobaleno, conversione 

o scorso mercoledì, con la messa 
durante la quale abbiamo ricevu-
to la cenere sulle nostre teste, è 

iniziato il cammino della Quaresima. 
Questo, come detto tante volte, è un 
tempo di grazia, un tempo particolare 
perché segnato soprattutto in questi 
quaranta giorni ci viene chiesto di far 
spazio a Dio nella nostra vita attraverso 
dei segni, delle rinunce...attraverso la 
conversione. 

Nell’omelia di mercoledì, sottolineavo il senso della cenere: essa è frut-
to dei rami d’ulivo bruciati, è richiamo alla pace, alla giustizia, all’Alleanza 
che Dio offre all’uomo. Contestualmente richiamavo anche la conclusio-
ne del cammino quaresimale, il giovedì santo, quando incontreremo un 
altro segno importante - l’acqua - segno che evoca purezza, vita, segno 
di quel servizio così scomodo che Gesù ha fatto chinandosi sui piedi di 
tutti i suoi discepoli perché, e oggi noi, imparassero la centralità dell’uo-
mo. 

Oggi la Liturgia della Parola ci fa ammirare in una prospettiva differen-
te questo cammino di purificazione dandoci due temi da sviluppare e un 
segno. Alleanza e conversione sono i due temi: Dio, grazie alla libera scel-
ta di Noè, offre all’uomo una relazione del tutto particolare alleandosi 
con lui e salvando il Creato dal peccato, cioè dal fatto che gli uomini, 
voluti e creati da Dio stesso, voltassero le spalle proprio a Colui che ha 
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dato loro lo spirito, l’anima, il corpo. Così la disponibilità di Noè ha offerto 
l’opportunità a Dio di manifestarsi ancora una volta padre di tutto e di 
tutti. Segno di questa alleanza è l’arcobaleno. Questo ponte che unisce il 
cielo alla terra, Dio all’uomo, è il grande segno voluto da Dio e ricono-
sciuto da Noè per sottolineare l’amore indissolubile tra creatore e creatu-
ra. 

Ma questa alleanza - che dopo Noè conoscerà tanti altri personaggi 
(come i profeti) - ha bisogno di diventare definitiva, eterna: ecco allora la 
persona di Gesù, persona alla quale bisogna convertirci cioè imparare a 
vivere, a pensare, ad agire come Lui. Con l’arrivo di Gesù lo sguardo 
dell’uomo, di quell’uomo che sceglie di camminare dietro di Lui e essergli 
discepolo, è uno sguardo che non si volge più indietro ma che è assolu-
tamente aperto al futuro, al nuovo… L’Alleanza nuova ed eterna ci coin-
volge, ci informa, ci cambia, ci libera. Ci rende popolo unico che cammi-
na dietro un solo pastore, che è proprio Gesù. Ed  è il Figlio di Dio che ci 
insegna a riconoscere il Padre presente, operante e attento alle nostre 
vite; che ci ricorda la vicinanza di questo Dio manifestata nella scelta di 
farsi uno di noi “Cristo Gesù non considerò un tesoro geloso la sua ugua-
glianza con Dio, ma spogliò se sesso assumendo la condizione servo, e 
divenendo simile agli uomini” (Fil 2 5-7). Se nell’Antico Testamento - cioè 
nel periodo della promessa - l’arcobaleno era il segno dell’alleanza Dio-
uomo, nel Nuovo Testamento questo segno diventa una persona, un uo-
mo che prende su di se i limiti, le brutture, le fatiche, le frustrazioni degli 
uomini per far arrivare gli uomini a Dio. Cristo ci redime dal male e in quel-
la croce, innalzata tra cielo e terra, pone il suo torno e ci richiama il suo 
stile. 

Convertirsi a Gesù vuol dire amare fino a dare la vita; vuol dire servire 
la persona senza chiedere credenziali; vuol dire puntare all’unità della 
famiglia umana astenendosi da pettegolezzi o chiacchiere inutili; vuol 
dire testimoniare con la vita pima che con la parola l’amore infinito che 
Dio riversa in noi. 

Carissimi fratelli e sorelle, la Quaresima è un tempo unico, irripetibile. 
Non lasciamocelo sfuggire! 

Lo scorso venerdì abbiamo partecipato 
al primo incontro, dedicato espressa-
mente ai genitori i cui bambini e ragazzi 
vivranno i sacramenti durante quest’an-

no, ma aperto a tutti coloro che lo desiderano, del ciclo “Riconosciamoci 
Cristiani”. Mons. Dino Pistolato ha introdotto il tema aiutando i presenti, 
una quindicina circa, a capire chi è il cristiano. il prossimo incontro sarà 
venerdì 6 marzo alle 18.30 assieme a don Fabrizio Favaro, rettore del Semi-
nario Patriarcale di Venezia 

Tempo di sostare in preghiera 

 
 
 
 

Da lunedì al sabato 
alle 18.00 

Domenica e festivi 
alle 10.30  

 
 
 
 
Tutte le mattine  

Lodi alle 7.15 
Tutte le sere  

Vespri alle 17.40 

 
 
 
 

Tutte le sere   
alle 17.20 

 
 
 
 

Tutti i giovedì 
alle 17.00 

 
 
 
 

Tutti i venerdì  
alle 17.00 

 
 
 
 
 

Il sabato dalle 
16.00 

 

 

 

 

 

Perché  
nessuno 

possa dire 
non ho 

tempo... 


